
Mossi dalla nostalgia per l’infinito di Dio                Luigi Verdi 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un 
tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno 
di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è 
simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 
perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il 
regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni ge-
nere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a se-
dere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli ri-
sposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
Magari stava facendo solo una passeggiata nel campo, distrattamente, due passi a godersi il 
fresco degli alberi; o forse se ne tornava stanco e sudato verso casa dopo una mattina di lavoro. 
O, ancora, mentre stava zappando, ha sentito qualcosa che terra non era, non la solita zolla. 
Che in quel tesoro nascosto ci si inciampi o che si riveli dal terreno aperto da una vanga, l’effetto 
è comunque dapprima la curiosità e poi il brivido di meraviglia entusiasta negli occhi: una felicità 
insperata, una sorpresa inaspettata. E ancora, c’è un cercatore, uno che viaggia instancabile da 
un paese all’altro per vendere e comprare: i suoi occhi sono abituati a valutare, a soppesare, a 
dare un prezzo. Improvvisamente ha davanti a sé una perla luminosa e grande, più preziosa di 
tutte altre, di un valore inestimabile. Una felicità insperata, una sorpresa inaspettata.  
Ci coglie così quel regno dei cieli, che tanto dei cieli non è, visto che ci inciampiamo proprio 
qua, sulla terra; nascosto sì, ma tra i nostri piedi, sotto il nostro sguardo. Dentro la vita. E ci 
coglie “insieme”, pesci buoni e cattivi, tutti nella stessa rete, a guizzare sul legno della barca, 
fra le maglie di quella rete calata solo per salvare, che è come dire mettere in salvo: eccolo il 
Suo regno. Il tesoro è qua, e aspetta occhi curiosi, svegli, audaci e cuori che sappiano riconoscere 
quel bisogno di infinito che punge nel profondo, improvviso e caldo, come una gioia inaspettata. 
Scava, cerca, lasciati sorprendere. Antoine de Saint Exupery scriveva: «Se vuoi costruire una 
nave, non radunare uomini per tagliare legna, dividere i compiti, impartire ordini, ma insegna 
loro la nostalgia per il mare vasto e infinito».  
Forse il fine ultimo, l’obiettivo preciso della venuta di Gesù è stato proprio questo risvegliare in 
noi la nostalgia, del mare grande, del suo profumo, di quell’infinito che ci portiamo dentro, che 
è come voce che chiama da lontano. Sboccia così, all’improvviso, una nostalgia che è ricordo di 
casa, di un regno a cui apparteniamo. Il Suo piccolo, vicino e nascosto regno. «Le nostalgie sono 
racchiuse in me come bolle d’aria nel pane» (Yehuda Amichai).
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»
26 luglio 2026 durante Cristo – XVII domenica del tempo ordinario A 
2 agosto 2026 durante Cristo – XVIII domenica del tempo ordinario A 

DOMENICA 2 AGOSTO  
XVIII domenica T.O. A 
Lit. Ore: II settimana 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 3 AGOSTO 
 
 
 
MARTEDÌ 4 AGOSTO 
S. Giovanni Maria Vianney, 
presbitero 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 
 
 
GIOVEDÌ 6 AGOSTO  
Trasfigurazione del Signore 
Festa 
 
 
VENERDÌ 7 AGOSTO 
 
 
SABATO 8 AGOSTO 
San Domenico, presbitero 
Memoria 
 
DOMENICA 9 AGOSTO  
XIX domenica T.O. A 
Lit. Ore: III settimana 

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Mazzon Antonio  
       e Lorenzon Ottorino 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 

 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 2 - 9 agosto
FIERA SELVANA

Ore 11.30: Santa Messa  
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Pistolato Lucia in De Pieri, 
def. fam De Pieri, Giovanni  
       e Amelia 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Rosa Paternò 
def. Mario Favaretto 
 
Ore 11.30: Santa Messa  

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

ESPERIENZE ESTIVE 

ROUTE DEL NOVIZIATO CITTADINO dal 27 luglio al 1° agosto 
ROUTE DEL CLAN IL NIBBIO - TREVISO 4: dall’1 al 7 agosto lungo l’Alta Via numero 1 
CAMPO DEL REPARTO SIRIO SAGITTARIO - TREVISO 2: dal 2 al 14 agosto a Taipana (UD) 
VACANZE DI BRANCO PARLATA NUOVA - TREVISO 2: dall’8 al 15 agosto a Bolca (VR) 
 
CAMPO CON «LIBERA» DEL GRUPPO DI 2A E 3A SUPERIORE: dal 2 all’8 agosto ad Alessandria



È un dono il pane del Signore e va donato             Ermes Ronchi 
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca 
e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi 
dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì 
i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto 
ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: 
«Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, 
dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede 
ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono 
via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano 
circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 
Vangelo del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste. Segno da custodire con 
particolare cura, raccontato per ben sei volte dai Vangeli, carico di promesse e profezia. 
Gesù vide la grande folla, sentì compassione di loro e curò i loro malati. Tre verbi rivelatori (vide, 
sentì, curò) che aprono finestre sui sentimenti di Gesù, sul suo mondo interiore. Vide una grande 
folla, il suo sguardo non scivola via sopra le persone, ma si posa sui singoli, li vede ad uno ad 
uno. Per lui guardare e amare sono la stessa cosa. E la prima cosa che vede alzarsi da tutta quella 
gente e che lo raggiunge al cuore è la loro sofferenza: e sentì compassione per loro. Gesù prova 
dolore per il dolore dell'uomo, è ferito dalle ferite di chi ha davanti, ed è questo che gli fa cam-
biare i programmi: voleva andarsene in un luogo deserto, ma ora chi detta l'agenda è il dolore 
dell'uomo, e Gesù si immerge nel tumulto della folla, risucchiato dal vortice della vita dolente. 
Primo viene il dolore. Il più importante è chi patisce: nella carne, nello spirito, nel cuore. E dalla 
compassione fioriscono miracoli: guarì i loro malati. Il nostro tesoro più grande è un Dio appas-
sionato che patisce per noi. 
Il luogo è deserto, è ormai tardi, questa gente deve mangiare... I discepoli alla scuola di Gesù 
sono diventati sensibili e attenti, si prendono a cuore le persone. Gesù però fa di più: mostra 
l'immagine materna di Dio che raccoglie, nutre e alimenta ogni vita, e incalza i suoi: «Voi stessi 
date loro»... Le emozioni devono diventare comportamenti, i sentimenti maturare in gesti. Date 
da mangiare: «La religione non esiste solo per preparare le anime per il cielo: sappiamo che Dio 
desidera la felicità dei suoi figli anche su questa terra» (Evangelii gaudium 182). «Dacci il pane» 
noi invochiamo, «donate» ribatte Lui. Una religione che non si occupi anche della fame è sterile 
come la polvere. 
Il miracolo del pane è raccontato come una questione di mani. Un moltiplicarsi di mani, più che 
di pane. Che passa di mano in mano: dai discepoli a Gesù, da lui ai discepoli, dai discepoli alla 
folla. Allora apri le tue mani. Qualunque sia il pane che tu puoi donare, non trattenerlo, apri il 
pugno chiuso. Imita il germoglio che si schiude, il seme che si spacca, la nuvola che sparge il 
suo contenuto. 
Che diritto hanno i cinquemila di ricevere pane e pesce? L'unico loro titolo è la fame. E il pane 
di Dio, quello delle nostre eucaristie, non impoveriamolo mai all’alternativa meschina tra pane 
meritato o pane proibito: esso è il pane donato, con lo slancio della divina compassione. Pane 
gioioso e immeritato, per i cinquemila quella sera sulla riva del lago, per tutti noi sulla riva di 
ogni nostra notte.

SABATO 25 LUGLIO 
San Giacomo, apostolo 
Festa 
 
 
 
DOMENICA 26 LUGLIO  
XVII domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 27 LUGLIO 
 
 
 
 
MARTEDÌ 28 LUGLIO 
 
 
MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 
Santi Marta, Maria  
e Lazzaro 
Memoria 
 
GIOVEDÌ 30 LUGLIO  
 
 
VENERDÌ 31 LUGLIO 
Sant’Ignazio di Loyola, 
presbitero 
Memoria 
 
SABATO 1 AGOSTO 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, 
vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria

 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. fam. De Nardo  
def. Bettini Marisa, Gino e Ada 
def. Covis Ettore e Antonella 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Bruna Brunello  
       e Stefano Rodaro 
def. Romano Teschioni 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Maria e Erminio De Longhi 

Settimana 25 luglio - 1 agosto
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. Nelson Orgnacco 
def. Fiammetta Cappellazzo 
def. Barbara Monaco 
def. Attilio 
 
Ore 11.30: Santa Messa  
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa   
def. fam. Gava e Faccin

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

In ascolto della Parola * Domenica 2 agosto 
Letture: Isaia 55,1-3; Romani 8,35.37-39; Matteo 14,13-21 

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Percorsi di catechesi 2026-2027 
A partire dall’autunno, i percorsi riprenderanno con una periodicità diversa, non setti-
manale, con incontri durante la settimana e altri di domenica. I calendari specifici ver-
ranno comunicati ad ogni gruppo dalle/i catechiste/i. 
Per terza e quarta elementare, la situazione è ancora in via di definizione e rinnoviamo 
l’invito alla comunità a sostenere, cercare, pregare per nuove disponibilità. 

                Laura, Elisabetta, don Matteo

IL DIALOGO. Mostra di Illegio 
È stata fissata la data per l’ormai tradizionale visita alla mostra di Illegio (UD), che quest’anno 
ha il titolo «Il dialogo». L’uscita sarà sabato 19 settembre; la quota di partecipazione è di 50 
euro; ulteriori dettagli e le indicazioni per l’iscrizione saranno comunicati prossimamente.


